
ORIGINALE

Comune di San Donà di Piave

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

Deliberazione n° 136 del 31/08/2021

OGGETTO: LINEE DI INDIRIZZO E APPROVAZIONE SCHEMA BANDO RIDUZIONE TARIP 2021 
UTENZE NON DOMESTICHE

Il giorno 31/08/2021 alle ore 11:00 nella sala giunta del Comune, in seguito a convocazione 
disposta con avvisi recapitati a mezzo posta elettronica ai singoli assessori, si è riunita la 
Giunta Comunale.

Intervengono i signori:

X Cereser Andrea Sindaco

X Lasfanti Silvia Assessore

X Marin Lorena Assessore

X Serafin Stefano Assessore

X Polita Chiara Assessore

X Codognotto Walter Assessore

X Terzariol Daniele Assessore

Totale Presenti: 7 Totale Assenti: 0

Partecipa in qualità di Segretario ComunaleDavide Alberto Vitelli il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza Andrea Cereser nella sua 
qualità di Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all’ordine del giorno e su questi la Giunta 
Comunale adotta la seguente deliberazione.

 
 LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:

• a partire dall’anno 2018, a seguito dell’adozione di un sistema di misurazione puntuale 

basato sulla quantificazione volumetrica dei rifiuti conferiti al servizio pubblico, questo 

Comune si è avvalso della facoltà di applicare una tariffa avente natura corrispettiva 

TARIP in luogo della TARI, ai sensi del comma 668 art. 1 della L. n. 147/2013 e s.m.i.;

• con deliberazione di C.C. n. 129 del 21/12/2017, è stato approvato il Regolamento 

Comunale per l’applicazione della tariffa a corrispettivo TARIP, redatto ai sensi dell’art. 

1 commi 639 e seguenti della citata L. 147/2013, entrato in vigore a partire dal 

1/01/2018;



• con delibera di Consiglio Comunale n. 93/2014 è stata approvata la Convenzione per la 

costituzione e il funzionamento del Consiglio di Bacino afferente il servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani nel bacino territoriale denominato “Venezia Ambiente” 

istituito a norma della L. R. 52/2012, cui appartiene anche questo Comune;

• al Consiglio di Bacino Venezia Ambiente competono “le funzioni di organizzazione dei 

servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al 

settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe 

all'utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo”;

• che con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 27/03/2019 è stato approvato il 

Regolamento Comunale per l’applicazione della tariffa a corrispettivo TARIP 

successivamente modificato con atto di Consiglio Comunale n. 46 del 29/06/2021;

RICHIAMATO il D.L. n. 73 del 25 maggio 2021 il quale disciplina all’art. 6 la previsione di uno 

stanziamento ministeriale finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione 

della Tari di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari 

corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge, in favore delle categorie 

economiche interessate da chiusure obbligatorie e da restrizioni nell’esercizio delle rispettive 

attività dovute all’emergenza epidemiologica da Covid-19, al fine di attenuarne l'impatto 

finanziario;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 del 22/07/2021, con la quale è stato 

modificato il Regolamento Comunale per l’applicazione della Tariffa a corrispettivo TARIP, 

introducendo il nuovo articolo 30 bis, al fine di disciplinare la possibilità di erogare contributi 

alle utenze non domestiche a seguito della situazione pandemica derivante dal Covid-19,il  

quale dispone:

“In relazione al perdurare dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, la Giunta Comunale, 

sulla base di risorse di bilancio appositamente stanziate ai sensi dell’articolo 6 del D.L. 

25.05.2021 n. 73, può approvare delle linee di indirizzo per la predisposizione di bandi 

finalizzati a concedere contributi a fondo perduto per la riduzione della TARIP dovuta dalle 

utenze non domestiche. Detti contributi, erogabili nella misura massima del 50 per cento della 

TARIP dovuta per l’anno 2021, sono destinati alle utenze non domestiche che dall’inizio 

dell’emergenza pandemica sono state interessate da chiusure obbligatorie, da restrizioni 

nell’esercizio dell’attività o da una rilevante riduzione del fatturato, calcolata ex articolo 1 del 

D.L. 22.03.2021 n. 41, dovuta al Covid-19 e alla limitazione alla libera circolazione delle 

persone”;

RITENUTO di individuare i seguenti criteri quali linee di indirizzo per la predisposizione di un  

bando finalizzato alla concessione di contributi a fondo perduto per la riduzione della TARIP 

dovuta dalle utenze non domestiche:

a) soggetti beneficiari:

• attività economiche chiuse o soggette a restrizioni, nel primo semestre 2021 

(gennaio-giugno), per effetto di appositi provvedimenti amministrativi (DPCM o altro 

provvedimento specifico) ;

• attività economiche non rientranti nella riduzione del punto precedente che 

abbiano comunque subito degli effetti negativi derivanti dalla pandemia comprovata 

dalla riduzione del fatturato 2020 rispetto al 2019 almeno pari al 30%, calcolato ai 

sensi dell’articolo 1 del dl 41/2021 commi da 1 a 4;

b) le attività economiche esercitate su area demaniale, quali ad esempio chioschi, 

rientrano in tali fattispecie;

c) esclusioni: banche e istituti finanziari, ipermercati anche di generi misti, farmacie, 

tabaccherie, studi legali, di consulenza e professionali, CAF, imprese edili, tutte le 

amministrazioni pubbliche, nonché le società controllate direttamente o indirettamente 



da pubbliche amministrazioni, le attività per le quali è dovuta la TARIP giornaliera, le 

attività che possiedono o detengono, a qualsiasi titolo e anche di fatto, magazzini 

(categoria 03) non abbinati ad una attività principale, le attività di logistica;

d) ulteriori esclusioni: soggetti in stato di fallimento, liquidazione coattiva, liquidazione 

volontaria, concordato preventivo ovvero ogni altra forma di procedura concorsuale 

prevista dalla legge fallimentare e da altre leggi speciali, oppure soggetti che abbiano in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;

e) il riconoscimento e il calcolo della riduzione è condizionato alla presentazione di 

apposita istanza telematica da rendere al gestore della TARIP;

f) percentuale della riduzione per entrambe le fattispecie di cui al punto a) pari al 50% 

della TARIP dovuta per l’anno 2021;

g) nel caso in cui le risorse stanziate si rivelino insufficienti in conseguenza delle istanze 

presentate, si procede alla riduzione proporzionale della misura percentuale 

riconosciuta;

h) la riduzione si applica all’utenza principale ed ai locali accessori alla medesima 

(magazzini, uffici, mense, spogliatoi, servizi);

i) in presenza di codici ATECO diversi, si applica il codice principale da CCIAA;

j) l’attribuzione della riduzione è subordinata alla verifica negli appositi registri (RNA, 

SIAN e SIPA) disciplinanti gli aiuti di Stato, dei seguenti limiti relativi agli aiuti ricevuti:

� euro 270.000 per impresa operante nel settore della pesca e dell'acquacoltura;

� euro 225.000 per ciascuna impresa operante nel settore della produzione 

primaria di prodotti agricoli;

� euro 1.800.000 per tutte le altre imprese;

k) nel caso di soggetti beneficiari di cui all’art. 3, all’istanza telematica dovrà essere 

allegata dichiarazione resa dal consulente fiscale abilitato in ordine alla sussistenza dei 

requisiti dall’art. 1, d.l. 41/2021, commi da 1 a 4 oppure ricevuta di ammissione al 

beneficio del contributo CFP 2021 presente nel cassetto fiscale dell’impresa;

l) la riduzione è applicata nella rata di saldo a conguaglio dell’importo dovuto ai fini TARIP 

nel 2021;

RITENUTO altresì di approvare l’allegato schema di bando finalizzato alla concessione di 

contributi a fondo perduto per la riduzione della TARIP dovuta dalle utenze non domestiche 

(Allegato A), nel rispetto delle linee di indirizzo sopra riportate;

ACQUISITI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del Dirigente del II Settore, ai 

sensi dell’art. 49 comma 1del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

VISTO l’art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

DELIBERA

1.di dichiarare la premessa parte integrante della presente proposta di deliberazione;

2.di approvare i seguenti criteri quali linee di indirizzo per la predisposizione del bando 

finalizzato alla concessione di contributi a fondo perduto per la riduzione della TARIP 

dovuta dalle utenze non domestiche:

a) soggetti beneficiari:

• attività economiche chiuse o soggette a restrizioni, nel primo semestre 2021 

(gennaio-giugno), per effetto di appositi provvedimenti amministrativi (DPCM o altro 

provvedimento specifico) ;



• attività economiche non rientranti nella riduzione del punto precedente che 

abbiano comunque subito degli effetti negativi derivanti dalla pandemia comprovata 

dalla riduzione del fatturato 2020 rispetto al 2019 almeno pari al 30%, calcolato ai 

sensi dell’articolo 1 del dl 41/2021 commi da 1 a 4;

b) le attività economiche esercitate su area demaniale, quali ad esempio chioschi, 

rientrano in tali fattispecie;

c) esclusioni: banche e istituti finanziari, ipermercati anche di generi misti, farmacie, 

tabaccherie, studi legali, di consulenza e professionali, CAF, imprese edili, tutte le 

amministrazioni pubbliche, nonché le società controllate direttamente o 

indirettamente da pubbliche amministrazioni, le attività per le quali è dovuta la 

TARIP giornaliera, le attività che possiedono o detengono, a qualsiasi titolo e anche 

di fatto, magazzini (categoria 03) non abbinati ad una attività principale, le attività di 

logistica;

d) ulteriori esclusioni: soggetti in stato di fallimento, liquidazione coattiva, liquidazione 

volontaria, concordato preventivo ovvero ogni altra forma di procedura concorsuale 

prevista dalla legge fallimentare e da altre leggi speciali, oppure soggetti che abbiano 

in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri 

confronti;

e) il riconoscimento e il calcolo della riduzione è condizionato alla presentazione di 

apposita istanza telematica da rendere al gestore della TARIP;

f) percentuale della riduzione per entrambe le fattispecie di cui al punto a) pari al 50% 

della TARIP dovuta per l’anno 2021;

g) nel caso in cui le risorse stanziate si rivelino insufficienti in conseguenza delle istanze 

presentate, si procede alla riduzione proporzionale della misura percentuale 

riconosciuta;

h) la riduzione si applica all’utenza principale ed ai locali accessori alla medesima 

(magazzini, uffici, mense, spogliatoi, servizi);

i) in presenza di codici ATECO diversi, si applica il codice principale da CCIAA;

j) l’attribuzione della riduzione è subordinata alla verifica negli appositi registri (RNA, 

SIAN e SIPA) disciplinanti gli aiuti di Stato, dei seguenti limiti relativi agli aiuti 

ricevuti:

� euro 270.000 per impresa operante nel settore della pesca e dell'acquacoltura;

� euro 225.000 per ciascuna impresa operante nel settore della produzione 

primaria di prodotti agricoli;

� euro 1.800.000 per tutte le altre imprese;

k) nel caso di soggetti beneficiari di cui all’art. 3, all’istanza telematica dovrà essere 

allegata dichiarazione resa dal consulente fiscale abilitato in ordine alla sussistenza 

dei requisiti dall’art. 1, d.l. 41/2021, commi da 1 a 4 oppure ricevuta di ammissione 

al beneficio del contributo CFP 2021 presente nel cassetto fiscale dell’impresa;

l) la riduzione è applicata nella rata di saldo a conguaglio dell’importo dovuto ai fini 

TARIP nel 2021;

3.di approvare l’allegato schema di bando finalizzato alla concessione di contributi a fondo 

perduto per la riduzione della TARIP dovuta dalle utenze non domestiche (Allegato A), 

nel rispetto delle linee di indirizzo sopra riportate;

4. di dare mandato all’Ufficio Tributi di trasmettere la presente al gestore dei rifiuti Veritas 

spa, per il seguito di competenza;

5. di conferire con votazione unanime e separata al presente atto immediata eseguibilità ai 

sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U. approvato con D.Lgs 18.08.2000, n. 267, stante 

la necessità di dare seguito a quanto previsto nella presente proposta.



 
 Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

Andrea Cereser Davide Alberto Vitelli

(atto sottoscritto digitalmente) (atto sottoscritto digitalmente)
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Bando per l’accesso alle riduzioni TARIP a favore delle attività economiche tenute al 
pagamento della TARIP dell’anno 2021 al Comune di San Donà di Piave 

ART 30 bis DEL REGOLAMENTO COMUNALE 

DELIBERA DI GM …….. 

 

 
1 – Finalità del Bando 
 
1. L’Amministrazione Comunale, in attuazione dell’articolo 6 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 

73 e del regolamento comunale di applicazione della TARIP, con il presente bando definisce le 
regole amministrative e tecniche per la presentazione delle istanze di accesso alle riduzioni da 
riconoscere sulla TARIP dovuta per l’anno 2021, l’istruttoria delle medesime e la conclusione del 
procedimento amministrativo di accoglimento o rigetto. 

2. Ai sensi dell’articolo 30 bis del regolamento comunale e della DGC n. ___ del ______ è prevista 
una riduzione alternativa tra le seguenti elencate: 

a) a favore delle attività economiche chiuse o soggette a restrizioni, nel primo semestre 
2021 (gennaio-giugno), per effetto di appositi provvedimenti amministrativi (DPCM o 
altro provvedimento specifico) 

b) a favore delle attività economiche non rientranti nella riduzione del punto precedente che 
abbiano comunque subito degli effetti negativi derivanti dalla pandemia comprovata dalla 
riduzione del fatturato 2020 rispetto al 2019 almeno pari al 30%, calcolato ai sensi 
dell’articolo 1 del dl 41/2021 commi da 1 a 4.   

 
2 – Soggetti beneficiari e requisiti relativi alla riduzione della lettera a) del comma 2 
dell’articolo 1  
 
1. La riduzione del presente articolo è rivolta alle attività economiche anche individuali che 

esercitano una attività di impresa o professionale o di lavoro autonomo in qualunque forma 
giuridica e che abbiano una partita IVA (ditte individuali, società, associazioni professionali, 
ecc.) e che sono soggetti passivi ai fini TARIP. 

2. Il riconoscimento e il calcolo della riduzione è condizionato alla presentazione di apposita istanza 
telematica da rendere al gestore della TARIP, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando 
nel sito del gestore www.gruppoveritas.it e nel sito del Comune di San Donà di Piave. Scaduto il 
termine non potranno essere ammesse nuove richieste. 

3. L’accesso al beneficio è riservato alle attività economiche che presentano codice ATECO rientrante 
nelle restrizioni imposte dal COVID 19 per effetto di appositi provvedimenti ministeriali o regionali 
relativi al primo semestre 2021 e si applica alla relativa utenza principale e locali accessori alla 
medesima (magazzini, uffici, mense, spogliatoi, servizi). In presenza di più codici ATECO, si applica 
il codice primario del registro delle imprese detenuto dalle CCIAA. Le attività economiche 
esercitate su area demaniale, quali ad esempio chioschi, rientrano nella presente fattispecie; 

 
3 – Soggetti beneficiari e requisiti relativi alla riduzione della lettera b) del comma 2 
dell’articolo 1 (calo fatturato) 
 
1. La riduzione del presente articolo è rivolta alle attività economiche anche individuali che 

esercitano una attività di impresa o professionale o di lavoro autonomo in qualunque forma 
giuridica e che abbiano una partita IVA (ditte individuali, società, associazioni professionali, 
ecc..), soggetti passivi ai fini TARIP per i quali ricorrono le condizioni di cui all’articolo 1, commi 
da 1, 3 e 4, del DL 41/2021.  

2. Possono essere beneficiari della riduzione solo ed esclusivamente gli operatori economici anche 
individuali che esercitano una attività di impresa in qualunque forma giuridica e che abbiano 
una partita IVA, in possesso dei seguenti requisiti, come definiti dal dl 41/2021 art 1 e dalla 
Circolare n. 5/E del 14 maggio 2021 dell’Agenzia delle Entrate relativa al contributo a fondo 
perduto riconosciuto dallo Stato: 
•  l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 deve essere 

inferiore almeno del 30 per cento rispetto all'ammontare medio mensile del fatturato e dei 
corrispettivi dell'anno 2019; 

•  al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di 
effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi; 

•  ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1° gennaio 2019 il contributo spetta anche 
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in assenza dei requisiti di cui al primo punto; 
•  non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coattiva, liquidazione volontaria, concordato 

preventivo ovvero ogni altra forma di procedura concorsuale prevista dalla legge 
fallimentare e da altre leggi speciali, né avere in corso un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni nei propri confronti. 

3. Il riconoscimento e il calcolo della riduzione sono condizionati alla presentazione di apposita 
istanza/dichiarazione telematica da rendere al gestore della TARIP, entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione del bando nel sito del gestore www.gruppoveritas.it e nel sito del Comune di  
San Donà di Piave, a pena di decadenza.. La riduzione si applica all’utenza principale e locali 
accessori alla medesima (magazzini, uffici, mense, spogliatoi, servizi). Le attività economiche 
esercitate su area demaniale, quali ad esempio chioschi, rientrano nella presente fattispecie. 

 
4 –Esclusioni. 

 
1. Sono in ogni caso esclusi dalle riduzioni del presente Bando i seguenti soggetti: banche e 

istituti finanziari, ipermercati anche di generi misti, farmacie, tabaccherie, studi legali, di 
consulenza e professionali, CAF, imprese edili, tutte le amministrazioni pubbliche, nonché le 
società controllate direttamente o indirettamente da pubbliche amministrazioni. 

2. Sono altresì escluse: le attività per le quali è dovuta la TARIP giornaliera, le attività che 
possiedono o detengono, a qualsiasi titolo e anche di fatto, magazzini (categoria 03) non 
abbinati ad una attività principale, le attività di logistica. 

 
5 – Criteri di determinazione dell’entità della riduzione e condizioni di attribuzione della 
riduzione  
 

1. La riduzione spetta ad ogni soggetto richiedente che sia ammesso alla fase di assegnazione 
dell’agevolazione. 

2. La riduzione spettante ad ogni richiedente ammesso all’erogazione verrà calcolata sulla base 
delle istanze presentate e ammesse alla riduzione e non può superare il 50% della somma dovuta 
per l’anno 2021 sia ai fini della quota fissa sia ai fini della quota variabile. 

3. Nel caso in cui le risorse stanziate si rivelino insufficienti in conseguenza delle istanze presentate, 
si procede alla riduzione proporzionale della misura percentuale riconosciuta 

4. L’ attribuzione della riduzione è subordinata alla verifica, da parte del Comune, negli appositi 
registri (RNA, SIAN e SIPA) disciplinanti gli aiuti di Stato, dei seguenti limiti relativi agli aiuti 
ricevuti: 

•  euro 270.000 per impresa operante nel settore della pesca e dell'acquacoltura; 

•  euro 225.000 per ciascuna impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti 
agricoli; 

•  euro 1.800.000 per tutte le altre imprese. 
 
6 - Modalità di presentazione delle istanze e riscontro telematico 
 
1. I soggetti che intendono accedere alla riduzione di cui al presente Bando devono presentare 

apposita istanza/dichiarazione telematica da rendere al gestore della TARIP, entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del bando nel sito del gestore www.gruppoveritas.it, contenente le 
seguenti informazioni minime: 
- dati identificativi dell’attività economica e del suo legale rappresentante comprensivi di codice 

fiscale e partita iva; 
- indirizzo PEC dell’attività economica eletto ai fini della procedura; 
- recapito telefonico ai fini della procedura; 
- il codice ATECO primario dell’impresa; 
- luogo di ubicazione dell’utenza ai fini TARIP; 
- tipologia della riduzione per la quale si presenta l’istanza. 

2. Con la presentazione della domanda, dovranno essere allegati i documenti richiesti dal sistema 
utilizzando esclusivamente l’estensione file PDF, comprendente:  
- il modulo sottoscritto; 
- l’attestazione della sussistenza delle  condizioni di fatto e di diritto di cui al Bando stesso 

e delle condizioni previste al paragrafo 87 della Sezione 3.12 “Aiuti sotto forma di sostegno 

a costi fissi non coperti” della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 
2020 C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
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dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” (COMMA 13 ART. 1 DL 41/2021) 
- nel caso di soggetti beneficiari di cui all’art. 3, dichiarazione resa dal consulente fiscale 

abilitato in ordine alla sussistenza dei requisiti dall’art. 1, d.l. 41/2021, commi da 1 a 4  
oppure ricevuta di ammissione al beneficio del contributo CFP 2021 presente nel cassetto 
fiscale dell’impresa. 

3. La domanda è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/28.12.2000 ed è soggetta alla responsabilità, anche 
penale, di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso Decreto in caso di dichiarazioni mendaci. 

4. Il modello di domanda, compilato tassativamente, a pena di esclusione, in ciascuna delle parti 
di cui si compone, deve essere presentato dal legale rappresentante o dal titolare in proprio 
dell’attività economica richiedente la riduzione. 

5. Con riferimento alle disposizioni del presente Bando sarà possibile inviare richiesta di 
chiarimenti al seguente indirizzo di posta elettronica: tributi@sandonadipiave.net . 

6. Per chiarimenti in ordine alle modalità di presentazione della domanda, sarà possibile inviare 
richiesta al seguente indirizzo di posta elettronica:  (indirizzo di Veritas); 

7. La partecipazione al Bando comporta l’accettazione delle procedure e di tutte le previsioni in 
esso citate. 
 

7 - Modalità di erogazione della riduzione 
 
1. La riduzione del presente bando è applicata nella rata di saldo a conguaglio dell’importo dovuto 

ai fini TARIP nel 2021. La data di erogazione della riduzione coincide con la scadenza di 
pagamento dell’avviso di riscossione del saldo. 
 

8 - Attività istruttoria e di controllo 
 
1. Il Comune, sulla base della documentazione trasmessa dal gestore Veritas che esegue 

l’istruttoria iniziale da proporre al Comune, quantifica la riduzione, previo eventuale controllo, 
anche a campione, delle dichiarazioni sostitutive di certificazione/atto di notorietà e adotta il 
provvedimento finale di accoglimento o rigetto, anche in modalità cumulativa.  

2. Non saranno ritenute ricevibili le istanze: 
a) presentate oltre la data stabilita; 
b) presentate non utilizzando la modulistica predisposta dal Gestore Veritas e non 

processate  nell’apposito portale web messo a disposizione; 
c) non completamente compilate secondo le modalità previste. 

3. Il Comune mediante il gestore, in ogni caso, anche successivamente all’erogazione della 
riduzione, potrà effettuare controlli atti a verificare la veridicità delle dichiarazioni e delle 
informazioni rese in sede di presentazione della domanda. Nel caso di accertata mancanza di 
uno o più dei requisiti richiesti, oggettivi e soggettivi, le somme indebitamente percepite 
dovranno essere restituite, maggiorate del tasso ufficiale di riferimento vigente alla data della 
concessione della riduzione, per il periodo intercorrente tra la data di erogazione della riduzione 
a quella di restituzione dello stesso. Oltre al recupero dei contributi erogati, in caso di 
dichiarazione mendace rimangono ferme le responsabilità penali previste dall’art. 76 del DPR 
n. 445/28.12.2000. 

4. Ogni eventuale modifica o variazione dei requisiti intervenuta dopo la presentazione 
dell’istanza ma prima del riconoscimento della riduzione deve essere tempestivamente 
comunicata al Comune per le conseguenti verifiche istruttorie. 
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i Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. ed è conservato nel sistema di gestione 

documentale del Comune di san Donà di Piave. L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli art. 22, 

23, e 23 ter D.Lgs. 7/3/2005 n.82 


